
SANTA MONICA 

27 agosto  -  festa 

Santa Monica nacque a Tagaste (attuale Souk-Ahras, Al-
geria) nel 331/332 da una famiglia cristiana e di buone 
condizioni sociali. Adolescente, fu data in sposa a Patrizio, 
piccolo possidente e membro del consiglio municipale di 
Tagaste, non ancora cristiano. Guadagnato il marito a Cri-
sto, alla fine ottenne anche la conversione di Agostino, “il 
figlio di tante lacrime”. Con immensa gioia assistette al suo 
battesimo, nella Pasqua del 387. Di ritorno per l’Africa con 
Agostino ed i suoi amici, morì ad Ostia Tiberina, presso 
Roma,  nell’autunno del 387, prima del 13 novembre, men-
tre attendevano l’imbarco per l’Africa. Aveva 55 anni. Due 
settimane prima della morte, Monica e Agostino ebbero la 
mistica “estasi di Ostia” nella quale «colsero un poco, con 
lo slancio totale della mente, la Sapienza per cui sono state 
fatte tutte le cose lasciandovi avvinte le primizie dello spiri-
to» (cfr. Conf. 9,10.24). I suoi resti mortali si venerano nel-
la basilica di sant’Agostino in Roma. E’ invocata quale pa-
trona delle madri cristiane. 

 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Mt 7, 7-8 
 

Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 
Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Signore, Dio nostro, misericordia di quanti sperano in te, 
che hai concesso alla tua serva Monica il dono inestimabile 
di guadagnare a te, con la preghiera e con l'esempio, lo sposo e i figli; 
concedici, per sua intercessione, 
di essere testimoni del tuo amore per noi 
e di portare verso di te i cuori dei nostri fratelli. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                              Sir 26,1-4; 16. 
(a scelta una delle due letture che seguono) 
Come il sole nel più alto dei cieli, la bellezza di una brava moglie splende nell’ornamento della casa. 
 

Dal libro del Siracide  
 

Fortunato il marito di una brava moglie, il numero dei suoi giorni sarà doppio. 
Una donna valorosa è la gioia del marito, egli passerà in pace i suoi anni. 
Una brava moglie è davvero una fortuna, viene assegnata a chi teme il Signore. 
Ricco o povero, il suo cuore è contento, in ogni circostanza il suo volto è gioioso. 
Il sole risplende nel più alto dei cieli, la bellezza di una brava moglie nell’ornamen-
to della casa. 

Parola di Dio. 
 
Oppure:                                                                                                                   Rm 12,9-16 
Si prese cura dei tuoi servi come se di tutti fosse stata la madre e li servì come se di tutti fosse stata la figlia 
(S. Agostino). 

 
Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Romani  
 

Fratelli, la carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli 
uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri 
nel fare il bene, siate invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella 
speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le 
necessità dei santi; siate premurosi nell’ospitalità. 
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con 
quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i mede-
simi sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi 
piuttosto a ciò che è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                138,1.3.8 (R/.: 144,18a) 
 
R/ Il Signore è vicino a chiunque lo invoca. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare. R/ 
 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. R/ 
 

Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani. R/ 
 
 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                        Rom 12,12 
 

R/. Alleluia, alleluia. 
 

Siate lieti nella speranza,  
costanti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera. 
 

R/. Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                                Mt 7,7-12 
Chiunque chiede riceve. 
 

✠ Dal Vangelo secondo Matteo  
  

In quel tempo disse Gesù ai suoi discepoli: «Chiedete e vi sarà dato, cercate e trove-
rete, bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a 
chi bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E 
se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, sapete 
dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose 
buone a quelli che gliele chiedono! 
Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa in-
fatti è la Legge e i Profeti». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Santifica, Signore, con la tua benedizione, 
questi doni che ti offriamo nella festa di santa Monica; 
e, per sua intercessione, concedici 
di operare sempre per la tua gloria e il bene dei fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Monica partorì i figli tante volte quante li vide allontanarsi da te. 
 

V/. Il Signore sia con voi. 
R/. E con il tuo Spirito. 
V/. In alto i nostri cuori. 
R/. Sono rivolti al Signore. 
V/. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/. É cosa buona e giusta. 
 

É veramente cosa buona e giusta  
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 



Dio onnipotente ed eterno. 
Ma è soprattutto giusto per noi, 
nella festa di santa Monica, 
celebrare in lei i tuoi doni, 
perché, vivificata in Cristo, 
visse così che la sua fede e la sua condotta 
costituissero una lode al tuo nome 
e Tu fossi sempre presente nel suo cuore. 
Guadagnò a te il suo sposo  
alla fine della sua vita terrena; 
nutrì spiritualmente i figli 
generandoli tante volte 
quante li vedeva allontanarsi da te; 
e Tu le concedesti, 
per le sue sincere e quotidiane lacrime, 
che il suo figlio Agostino non si perdesse. 
Per questo mistero di salvezza, 
insieme alle schiere degli Angeli, 
ti lodiamo ora e per tutti i secoli, 
e cantando insieme diciamo: 
Santo, Santo, Santo … 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 7, 11 
 

Se voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, 
quanto più il Padre vostro che è nei cieli 
darà cose buone a quelli che gliele chiedono, dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Ti rendiamo grazie, Signore, 
per il sacramento di salvezza al quale abbiamo partecipato, 
e ti preghiamo umilmente di poter sperimentare 
i doni della tua misericordia, 
con i quali hai ornato santa Monica. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


